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Dinamismo, flessibilità e 
innovazione contraddi-

stinguono e identificano Cabel 
System, l’azienda di Bolzano 
Vicentino, guidata dai soci 
Jimi Pellattiero, Giuliano e 
Matteo Bertoldo, specializzata 
nel costruire quadri elettrici 
di bassa tensione - soprattutto 
a partire dai 1.000 ampere - 
personalizzati secondo le esi-
genze dell’impianto. Fondata 
poco più di 25 anni fa, Cabel 
System ha vissuto la prima ve-
ra svolta nel 1997, quando un 
cliente avanzò la richiesta di 
avere un quadro elettrico da 

6.300 ampere che occupasse 
un metro di profondità per un 
laminatoio in Turchia. L’esigen-
za particolare portò Giuliano 
Bertoldo a studiare e realizzare 
una soluzione innovativa, mai 
esistita prima. Nacque così 
Hergo, un omnibus unico nel 
suo genere e anche nelle pos-
sibilità di personalizzazione, 
protetto da brevetto interna-
zionale relativo a sistemi di 
distribuzione elettrica degli 
elementi conduttori all’interno 
dei quadri di bassa tensione 
con disposizione a scalare. “In 
quegli anni tutti i produttori 

realizzavano sistemi di sbarre 
parallele e lineari, noi invece 
abbiamo inventato un sistema 
di sbarre a scalare, che distan-
zia le barrature sia in senso 
lineare che in senso verticale, 
quasi a realizzare una scala 
- racconta Jimi Pellattiero -. 
Hergo è stata un’innovazione 
determinante. La sua caratteri-
stica principale è rappresentata 
dalla prima prova in Europa di 
tenuta al corto circuito su un 
sistema di sbarre a scalare, con 
vantaggi non solo in termini di 
compattezza, ma anche di visi-
bilità, accessibilità, resilienza, 

robustezza, isolamento e dis-
sipazione. Caratteristiche che 
nel nostro settore determinano 
la qualità del prodotto. Ancora 
oggi - puntualizza - non siamo 
a conoscenza di altre aziende 
produttrici di sistemi fuori 
standard come il nostro, che 
realizziamo nei laboratori Ca-
bel System per la linea power 
center Nova2”. Da quando esi-
ste, “implementiamo costante-
mente Hergo per aumentarne 
le prestazioni, tanto è vero che 
il laboratorio Cesi lo identifica 
ancora come il più resistente 
al corto circuito nei sistemi a 
scalare”, ricorda il socio ideato-
re. Ad Hergo, nel 2006 si è af-
fiancata un’ulteriore novità, la 
tenuta all’arco interno. “Abbia-
mo realizzato e testato presso 
il Cesi un quadro che protegge 
dall’arco interno in maniera 
passiva, cioè attraverso la ca-
pacita meccanica di tutelare 
l’operatore in qualunque posi-
zione si trovi rispetto al qua-
dro, senza l’utilizzo di disposi-
tivi di rilevazione”, spiega Jimi 
Pellattiero. “Questa soluzione 
- dettaglia - è fondamentale 
sul versante della sicurezza ed 
è pensata per gli ambienti con 

i quadri continuamente online. 
In questi casi manovre errate 
o fenomeni esterni possono 
innescare un corto circuito a 
bassa impedenza, determinan-
do un fenomeno esplosivo in 
grado di produrre seri danni. 
Per comprendere la pericolo-
sità, basti pensare che un corto 
circuito di 20kA può sprigio-
nare un onda d’urto di 225 
kg di spinta e un boato di 160 
decibel, quindi essere molto 
dannoso per l’uomo”. Tante le 
grandi realtà che hanno scelto 
le soluzioni innovative di Ca-
bel System. Dall’Arena di Ve-
rona a Telecom Italia, al delfi-
nario dell’Acquario di Genova, 
alla Banca d’Italia fino allo sta-
dio di San Siro, all’Istituto dei 
Tumori di Milano e alle grandi 
fonderie italiane. Ma qual è il 
segreto per costruire una realtà 
innovativa e riconosciuta come 
quella di Bolzano Vicentino? 

“Sicuramente un team giovane 
e dinamico, competente, orien-
tato all’innovazione. Credo 
davvero che la nostra azienda 
rappresenti quel miracolo pro-
duttivo tipico del Nordest d’I-
talia”, ammette Jimi Pellattiero. 
“In Cabel System siamo circa 
25 persone. I nostri competitor 
mediamente sono realtà 3/4 
volte più grandi di noi, eppure 
svolgiamo efficientemente il 
nostro lavoro, la nostra cresci-
ta è continua e le innovazioni 
non mancano”. Una delle più 
recenti è l’officina mobile Cabel 
System. Il cliente che necessita 
di modifiche deve solo contat-
tare l’azienda. L’officina mobile 
si reca in cantiere, effettua il 
servizio e aggiorna la docu-
mentazione richiesta dal punto 
di vista normativo, operando 
in piena sicurezza. 
Per maggiori informazioni 
www.cabelsystem.com.

CABEL SYSTEM / Fondata 25 anni fa da Jimi Pellattiero, Giuliano e Matteo Bertoldo, ha sviluppato Hergo

Sistemi elettrici fuori standard
Il primo realizzato si chiama Hergo, per il Cesi è il più resistente al corto circuito

Da sinistra, Jimi Pellattiero, amministratore delegato e direttore commerciale di Cabel 
System, Matteo Bertoldo, direttore tecnico di Cabel System e iI presidente, fondatore e 
direttore produzione di Cabel System Giuliano Bertoldo

Il power center di Cabel System da 14 metri che gestisce 7 
trafo da 2.000 kVA dentro una cabina elettrica

Le nuove sfide dell’inno-
vazione nel settore del 

trasporto a fune sono lega-
te a minimizzare l’impat-
to ambientale e migliorare 
il risparmio energetico. Sì, 
perché parlare di funivie si-
gnifica parlare di sistemi di 
trasporto alimentati da ener-
gia elettrica. L’obiettivo è ren-
dere gli impianti più efficienti 
ed efficaci, siano essi in alta 
montagna o nel centro delle 
grandi metropoli mondiali. 
A spiegarlo è Anton Seeber, 
presidente del Gruppo alto-
atesino Leitner che, con 773 
milioni di fatturato nel 2016, 
una quota export che sfiora il 
90%, oltre 3 mila dipendenti 
e funivie installate in tutto il 
mondo, si conferma tra i lea-
der mondiali negli impianti di 
trasporto a fune. Dati per as-
sodati i fondamentali aspetti 
legati a sicurezza, affidabilità, 
alla capacità di trasporto e al 
massimo comfort, parlare di 
tecnologia all’avanguardia nel 
settore significa “ridurre le 
emissioni inquinanti nell’am-
biente e garantire massima 
silenziosità, caratteristiche 
sempre più ricercate e apprez-

zate dalla clientela”, sottolinea 
il presidente. Senza dimenti-
care il design degli impianti, 
che il Gruppo ha affidato, per 
alcune realizzazioni, al desi-
gner automobilistico Pinin-
farina. L’eccellenza del design 
italiano ha firmato sia le ico-
niche cabine Symphony da 35 
posti, adottate dal 2016 nella 
nuova funivia Eisgratbahn sul 
grande ghiacciaio austriaco 
dello Stubai e dal 2018 nella 
funivia trifune più alta del 

mondo, sul Piccolo Cervi-
no in Svizzera, sia il model-
lo Symphony 10 posti e una 
stazione di nuovissima con-
cezione per design e funzio-
nalità in via di realizzazione 
in Val Gardena. L’attenzione 
all’ambiente rimane un tema 
centrale nella strategia indu-
striale di Leitner, che annual-
mente investe oltre 20 milioni 
di euro in Ricerca&Sviluppo. 
Oltre a servirsi dell’elettricità 
per il funzionamento delle fu-

nivie e a puntare sull’eolico, il 
Gruppo ha dato vita all’azio-
namento diretto senza ridut-
tore di velocità DirectDrive, 
ancora oggi ineguagliato a di-
stanza di 15 anni. DirectDrive 
costituisce il cuore tecnolo-
gico degli impianti a fune, 
funziona senza riduttore e 
permette di risparmiare l’olio 
motore richiesto dai tradizio-
nali riduttori planetari, quin-
di le funivie sono più silenzio-
se, consumano meno energia 
e, grazie al ridotto numero di 
componenti soggette a usura, 
assicurano maggiore affidabi-
lità. Soluzione, questa, adot-
tata sia nei settori degli sport 
invernali, del turismo e del 
trasporto materiali, sia sulle 
moderne funivie sospese sulle 
città, nuovissima frontiera del 
trasporto su fune che contri-
buisce a risolvere i problemi 
del traffico e diventa un anel-
lo di congiunzione con la rete 
dei trasporti pubblici. Come 
a Berlino, dove il Gruppo ha 
realizzato la cabinovia “Giar-
dini del mondo” in occasione 
dell’Esposizione internazio-
nale dei Giardini, che rimarrà 
operativa anche dopo il con-

cludersi della manifestazione 
a metà ottobre. Priva di bar-
riere architettoniche, l’opera è 
sia un’attrazione turistica sia 
un importante mezzo di tra-
sporto urbano poiché, grazie 
al collegamento con la linea 5 
della metropolitana, consente 
di raggiungere velocemente 
l’area espositiva dal centro cit-
tà, collegando inoltre i quar-
tieri periferici di Marzahn e 
Hellersdorf. 
Gli impianti Leitner, oltre a 
essere un modello di mobilità 
sostenibile per il futuro degli 
spazi urbani, svolgono “anche 
una importante funzione so-
ciale”, sottolinea il presidente 
Anton Seeber. “Nelle città 
dove sono presenti le nostre 
funivie i tempi di percorren-
za si sono ridotti, agevolando 
lo spostamento delle persone 
che si recano al lavoro o a 

scuola e consentendo anche 
di arrivare prima a casa e 
quindi migliorare la propria 
vita privata”. Opere simili so-
no state sviluppate ad Ankara 
in Turchia, dove un popoloso 
quartiere viene direttamente 
collegato alla rete metropo-
litana, ma anche a Città del 
Messico, dove la funivia con 
sette stazioni trasporta 3 mila 
persone all’ora, decongestio-
nando il traffico nel popolo-
so quartiere di Ecatepec de 
Morelos, o ancora a Calì, in 
Colombia. “L’esperienza di 
costruire in città - conclude 
Seeber - ha sicuramente im-
plementato il nostro know 
how in fatto di silenziosità 
degli impianti, complessità 
architettonica e affidabilità, 
dandoci maggiori conoscen-
ze da sfruttare anche in altri 
contesti”.

LEITNER / Il Gruppo altoatesino ha installato oltre 3.000 funivie nel mondo, con un fatturato 2016 di 773 milioni

Funivie, funzionali anche in città
Impianti a fune a elevata tecnologia, ecologici, silenziosi e

Le cabine Symphony adottate dal 2016 nella nuova funivia 
Eisgratbahn sul grande ghiacciaio austriaco dello Stubai. 
Il design è stato realizzato dal designer Pininfarina

La cabinovia “Giardini del mondo” realizzata a Berlino 
dal Gruppo Leitner in occasione dell’Esposizione 
internazionale dei Giardini


